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Pacco, doppio pacco….

Operai, Fim e Uilm hanno firmato il nuovo contratto: € 76  lordi (x il 3° livello) divisi in 3 rate, meno del  5% di aumento salariale, mentre l'euro avrebbe introdotto aumenti dei prezzi al consumo del 35%. 

Su  orario e occupazione l'unica certezza sarà un  massiccio ricorso ai contratti "atipici", introdotti dal governo di centro sinistra (Cgil e Prc inclusi) e perfezionati dal  berlusconiano "Patto per L'Italia"  

 Questo dopo che a febbraio, ancora una volta Cisl e Uil avevano firmato l'ennesimo accordo-bidone con i padroni Fiat, ancora una volta dietro alle pompose dichiarazioni di Fiat e  burocrati sindacali sul radioso futuro di Cassino, si nascondono perdita di posti di lavoro e aumento dello sfruttamento per gli operai.

"Nessun licenziamento alla Fiat di Cassino" Titolano i giornali dei padroni.

L'accordo del 26/2/'03 si richiama all'accordo del marzo 2001 (firmato anche da Ugl e Fismic), all'introduzione della nuova tempistica (TMC2) con un recupero dei tempi di lavoro di circa il 20%

Contro quell'accordo ci fu una forte mobilitazione operaia (50 ore di sciopero), per evitare che fosse sottoposto a referendum in fabbrica, si scomodò anche il Tribunale di Cassino.

Con l'accordo, la produzione della Stilo torna a quota 1090 giornaliere mentre diminuisce il numero degli operai, infatti 204 cassintegrati andranno in mobilità senza essere rimpiazzati.

Per gli operai delle terziarizzate e dell'indotto la musica non cambia, 200 operai di Logint, Comau S. e Apco sono ancora a casa, mentre hanno dimezzato i dipendenti la Valeo di Ferentino e la CLR sud di Cassino. 

La ricetta è quella che come operai conosciamo molto bene: stessa produzione con meno forza lavoro, uguale più profitto per i padroni.

Operai, abbiamo una alternativa agli accordi-bidone di padroni e sindacalisti venduti?

Lo sciopero degli operai WES, addetti alla pulizia del reparto verniciatura, contro le lettere di mobilità per 22 di loro, dimostrerebbe di sì! Essi hanno lottato con tenacia, nonostante fossero stati rimpiazzati dai crumiri e aggrediti  da squadristi armati di bastoni e mazze da baseball. 

Contro le provocazioni padronali, si è sviluppata una forte solidarietà tra operai con una massiccia adesione allo sciopero che ha bloccato la FIAT. Dopo 12 giorni di lotte e di presidio davanti ai cancelli, gli 89 lavoratori della Wes hanno costretto l'azienda a ritirare le 22 lettere di licenziamento.

Senza la pulizia degli impianti niente verniciatura e così lo sciopero dei lavoratori Wes ha di fatto bloccato la produzione della Stilo.

Un ottimo risultato considerato il numero di operai coinvolti!

Peccato che, Cgil, Cisl e Uil, come al solito "seduti" al tavolo delle trattative hanno ottenuto le solite briciole: in pratica la conferma della mobilità più 4500 euro di incentivo. 

L'esperienza degli operai WES, così come la recente dura e tenace lotta di resistenza di tutti gli operai Fiat contro i licenziamenti è un esempio per tutti gli operai su come organizzarsi in maniera organica e capillare per poter resistere ad oltranza agli attacchi padronali e soprattutto è la dimostrazione della ritrovata capacità operaia di sapersi non solo difendere da questi attacchi , ma anche di saper infierire duri colpi ai padroni ,là dove mostrano di essere più deboli e vulnerabili.

Le ultime esperienze di lotta, sono anche un segnale chiaro nei confronti dei sindacalisti venduti e parolai che in queste occasioni perdono tempo in chiacchiere infinite ed inutili nel tentativo di smorzare gli animi e di sabotare le lotte. Negli ultimi mesi, a Termini Imerese, Torino, Melfi, Cassino, nuovi capi operai, anche giovani senza una grossa esperienza alle spalle, si sono messi in evidenza, organizzando direttamente la lotta e ponendo concretamente la questione della possibilità per gli operai di sedere al tavolo delle trattative.

Ogni esempio ed esperienza di lotta deve diventare patrimonio comune, così da unire e rafforzare il fronte operaio, la chiarezza degli obbiettivi da raggiungere e l'unità di tutti gli operai sono una condizione necessaria per ottenere dei risultati positivi. 

Diventa sempre più necessario, in ogni UTE, in ogni reparto costruire un collegamento stabile tra gli operai combattivi a cui tutti possano fare riferimento per organizzare in maniera più efficace la difesa degli interessi concreti degli operai.
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